
Partito democratico. E oggi a Nuoro il jazzista Paolo Fresu riunisce i veltroniani sardi: faccia a faccia tra Cabras e il governatore?

Soru non si ritira, i Ds pronti alla sfida

TRENTATREMILA FIRME CONTRO IL GESTORE UNICO

Depositata la richiesta di abrogazione
della legge istitutiva dell’ente

SI ATTENDE LA DECISIONE NEL MERITO

Al centro dello scontro giudiziario
la retroattività dei rincari delle tariffe

S E R V I Z I O  I D R I C O

I L  C A S O

Il Consiglio di Stato ha ribalta-
to la decisione del Tar Sarde-
gna che aveva dichiarato ille-
gittima la retroattività dell’au-
mento delle tariffe del servizio
idrico. La decisione è arrivata
ieri, nello stesso giorno in cui
venti sindaci della Sardegna
hanno depositato presso la
Corte d’appello del Tribunale
di Cagliari 33mila firme per
chiedere l’abrogazione di Ab-
banoa. Il massimo organo am-
ministrativo ha accolto la ri-
chiesta di sospensiva presen-
tata dal gestore unico del ser-
vizio idrico, che potrà così con-
tinuare a esigere il pagamento
delle bollette secondo le nuove
tariffe (gli aumenti erano en-
trati in vigore il 1° gennaio
2005).

L’ORDINANZA. Ovviamente
non si tratta di una decisione
definitiva: il Consiglio di Stato
ha sì concesso la sospensiva,
ma non si è ancora espresso
sul merito (lo farà in futuro). Il
ricorso al Tar era stato presen-
tato nell’aprile 2006 da 18 so-
cietà (tra cui Meridiana, Mobi-
gest, Delphina, Geasar e diver-
si complessi alberghieri) con
l’obiettivo di ottenere l’annulla-
mento dell’articolazione tarif-
faria del servizio idrico che do-
veva decorrere dal 1° gennaio
2005. I ricorrenti contestava-
no diversi aspetti della riforma
del settore idrico, ma avevano

ottenuto ragione dal Tar solo
sul «principio della retroattivi-
tà per l’applicazione delle ta-
riffe». Il ritocco delle bollette
era stato determinato da una
delibera dell’Autorità d’ambi-
to del 30 novembre 2005, che
però faceva decorrere retroat-

tivamente le nuove tariffe dal
1° gennaio dello stesso anno.
«L’Autorità d’ambito può intro-
durre tariffe - aveva sentenzia-
to il Tar - ma queste possono
essere applicate solo in futuro.
Gli utenti, conseguentemente,
sono tenuti al pagamento per i

consumi effettuati dopo il 1°
gennaio 2006 e dopo la pub-
blicazione sul Buras», avvenu-
ta a fine dicembre. Ora che il
Consiglio di Stato ha sospeso
la sentenza del Tar, Abbanoa
potrà continuare ad esigere il
pagamento delle bollette se-

condo le nuove tariffe, in teoria
anche quelle relative a genna-
io-novembre 2005.

LA PROTESTA. Il pronuncia-
mento del Consiglio di Stato as-
sume il sapore della beffa se si
considera che proprio ieri, con
la consegna delle firme a soste-

gno del referendum per l’abro-
gazione di Abbanoa, si è chiu-
sa la prima fase della battaglia
avviata dai sindaci contro il ca-
ro bollette. I primi cittadini
hanno chiesto l’abrogazione
degli articoli 3 e 15 della legge
istitutiva di Abbanoa. Non solo.

Alla ripresa dei lavori del Con-
siglio regionale presenteranno
una proposta di legge popola-
re, per far sì che i centri in gra-
do di gestire autonomamente
l’acqua possano scegliere di
uscire dal sistema Abbanoa. Ie-
ri una delegazione composta
da dieci sindaci (Samassi, Ser-
ramanna, Teulada, Domusno-
vas, Siliqua, Nuxis, Bessude,
Seui, Santu Lussurgiu e Chere-
mule) e dai portavoce di due
comitati civici (Ilbono e Villa-
grande) ha varcato le porte del
tribunale e ha depositato in
Corte d’Appello due plichi con-
tenenti trentatremila firme.
Entro 60 giorni si saprà la ri-
sposta circa l’ammissibilità del
doppio referendum.

«Vogliamo che sia riformata
la legge 29 nel senso di con-
sentire la gestione diretta del-
l’acqua da parte dei comuni»,
spiega Angelo Deidda, coordi-
natore della mobilitazione
nonché primo cittadino di Do-
musnovas: «Un altro obiettivo
è la riduzione delle spese. Sug-
geriamo di nominare nel cda
solo i sindaci in carica che da-
rebbero il loro contribuito gra-
tuitamente». D’accordo il sin-
daco di Siliqua Piergiorgio Li-
xia ed Ennio Cabiddu (Samas-
si). «Contestiamo la gestione
privatistica dell’acqua. Voglia-
mo riportare tutto in capo alle
pubbliche amministrazioni e
fare in modo che non ci sia più
un unico gestore regionale, ma
un ambito per ogni provincia».
Una posizione condivisa anche
da Roberto Lallai (Nuxis),Ales-
sandro Marongiu (Serraman-
na), Giovanni Albai (Teulada) e
Gigi Cabras (Bessude).

PAOLO LOCHE

Sospendendo una
sentenza del Tar, il
Consiglio di Stato dà
ragione ad Abbanoa
sui rincari retroattivi.

Sarà quasi un primo assaggio
della battaglia per la leader-
ship del Pd sardo. Stamattina a
Nuoro il jazzista Paolo Fresu
dà il via ufficiale alla campa-
gna elettorale di Walter Veltro-
ni nell’Isola, in vista delle pri-
marie del 14 ottobre. Ma l’in-
contro sarà forse l’occasione
per un faccia a faccia delicato:
quello tra Renato Soru e colui
che potrebbe contendergli la
segreteria dell’Ulivo,Antonello
Cabras.

La candidatura del governa-
tore non sembra suscettibile di
revoca: alcuni contatti nella
giornata di ieri hanno convin-
to sempre più i Ds che non si
può evitare lo scontro. Se è co-
sì, resta solo da scegliere l’an-
tagonista: la chiara preferenza
espressa dal segretario della
Margherita Paolo Fadda fa
pensare appunto a Cabras (an-
che se c’è chi continua a ipotiz-
zare che, alla fine, il senatore
della Quercia lascerà ad altri
l’onore di sfidare Soru).

LA SITUAZIONE. Dalla discesa
in campo di Soru (la «disponi-

bilità» annunciata a Santa Cri-
stina) sono passati quasi dieci
giorni, consumati nelle rifles-
sioni dei Ds sul che fare. Dopo
aver inutilmente sconsigliato al
presidente della Regione di
sommare l’incarico politico a
quello istituzionale, il primo
partito del centrosinistra ha
detto che si preparava a candi-
dare un suo dirigente alle pri-
marie. Ma sempre nella spe-
ranza che spuntasse una solu-
zione unitaria, nata dall’incon-
tro delle volontà di Ds, Marghe-
rita, Progetto Sardegna e natu-
ralmente Renato Soru. Da
quest’ultimo si attendeva una
qualche apertura, un cenno
che di dialogo, in vista di una
candidatura condivisa. Invece,
niente.

Forse il gioco del presidente
è andato troppo avanti per fer-
marsi senza dare l’impressio-
ne di una resa. Ma, simmetri-
camente, è andato troppo
avanti anche il gioco contrap-

to Soru, cosa che ha posto i
partiti nella necessità di non la-
sciare l’accoppiata Fresu-Vel-
troni sotto il cappello del presi-
dente. Per cui Ds e Margherita
hanno deciso di essere presen-
ti in forze all’incontro: proba-
bilmente non ci saranno i due
segretari regionali, ma solo per
impegni precedenti. Mentre
dovrebbero partecipare lo stes-
so Cabras e il coordinatore na-
zionale della Margherita Anto-
nello Soro.

Incroci utili per capire l’aria
che tira nel partito che ancora
non c’è, e che ci sarà solo do-
po il 14 ottobre. Ma il clima da
qui alla data delle primarie in-
fluenzerà notevolmente l’atto
di nascita del Pd. Circola sem-
pre più il timore che una ten-
sione eccessiva sfavorisca la
partecipazione popolare: nella
riunione della segreteria di due
giorni fa i Ds hanno fissato in
50-60mila elettori la soglia mi-
nima perché le primarie, nel-

l’Isola, possano essere conside-
rate un successo.

IL REFERENDUM. Senza conta-
re il fatto che la tensione inter-
na all’Ulivo rischia di compro-
mettere anche l’appuntamen-
to elettorale della domenica
successiva: il 21 ottobre tutti i
sardi saranno chiamati alle ur-
ne per confermare o bocciare
la legge statutaria. Ieri la Giun-
ta regionale ha approvato una
delibera organizzativa, per la
creazione di una «struttura
temporanea nell’ambito della
direzione generale della presi-
denza della Regione» che colla-
borerà col Servizio elettorale.
E nel frattempo si mobilita an-
che il fronte del no: alle 17.30,
all’hotel Mediterraneo di Ca-
gliari, i comitati spontanei con-
tro la statutaria si ritroveranno
per una riunione organizzata
dal consigliere regionale dello
Sdi Maria Grazia Caligaris. È
l’avvio di una campagna di in-
formazione e propaganda sui
temi di un referendum desti-
nato a incidere sugli assetti isti-
tuzionali della Regione. (g. m.)

posto della Quercia, e dei suoi
principali dirigenti entrati nel
toto-candidati. La sensazione è
che, a questo punto, dipenda
molto da Cabras.

L’INCONTRO. In questo qua-
dro è piombata un po’ a sor-
presa la convocazione di Paolo
Fresu, che ha dato appunta-
mento per questa mattina a

Nuoro (alle 10.30 nella biblio-
teca comunale) a chi nell’Isola
sostiene la candidatura di Wal-
ter Veltroni. Fin dall’inizio si è
saputo della presenza di Rena-

A sinistra, il musicista berchiddese Paolo Fresu. A destra, il senatore dei Ds Antonello Cabras.

A sinistra, il Tar della Sardegna. Sopra, il sindaco
di Domusnovas Angelo Deidda; in basso,
il primo cittadino di Samassi Ennio Cabiddu.

Abbanoa,valide le maxibollette 2005
Il Consiglio di Stato sospende la sentenza del Tar che le bocciava
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